
li ra p p re sen ta n te  de G i o r g i : Non nllre .  La mia p ro p o s ta  si limila 
a quelle so ltan to .  Se a l tr i  vogliono farne di simili p e r  le a l t re  leggi,  il 
facciano.

Il rappresen tan te  Tom m aseo:  G iacché la p roposta  fu fa t ta ,  d ie tro  la 
savia osservazione del p res iden te ,  sa rebbe  bene es tenderla  a tu t te  le leggi.

Il p res iden te:  P e r  l ’ o sse rvanza  del Regolam ento  fo n o ta re  che ora 
non si può  pas sa re  che  alla p resa  in cons ideraz ione della sola p ro p o s ta  
del ra p p re se n ta n te  de G io rg i ,  concernente  le legg i di g iu r isd iz ione  cr i­
minale pei m il i ta r i .  Un a l t ro  g io rn o  si p o t r à  fare a l t re t ta n to  p e r  a l t re  
leggi, ove sia p re se n ta ta  la re la t iva  p ropos ta .

Se p e r  a l tro  il r ap p rese n tan te  de G iorg i aderisse alla osservazione 
del r ap p rese n tan te  Tom m aseo , e com prendesse  tu tte  le a l tre  leggi em a­
nate nella sua  p r o p o s ta ,  sa rebbe  afTare finito.

Il rappresen tan te  de G io rg i:  lo  non ci ho  a lcuna difficoltà.
La p ro p o s ta  de G iorg i,  cosi e s tesa ,  viene p resa  in consideraz ione 

dall’ A ssem blea ; l ’ esam e ed il r a p p o r to  sono affidati alla Commissione 
permanente di legislazione.

Il pres iden te :  Il r ap p rese n tan te  Bullo insiste egli p u re  per  la p resa  
in cons ideraz ione della sua  p ro p o s ta ,  p resen ta ta  nell’ u lt im a adunanza  
come p ro p o s ta  di u rg en z a ,  che fu oinmessa nell’ ordine del g io rno  per  
motivi ana logh i a quelli,  pei quali e ra  sta ta  oinmessa quella  del r a p p r e ­
sentante de G io rg i ;  m en tre ,  contenendosi nella p ropos ta  s tessa d isposi­
zioni che d o v reb b e ro  aver v igore  col g io rno  1.* ag o s to  p. v., ed avendo 
l’ Assemblea r e sp in to  l ’ u rg en z a ,  non sa rebbe  più possib ile ,  che ,  ove a n ­
che fosse am m essa ,  potesse esserlo  p r im a  di ques to  g io rno .  B isognerebbe  
quindi che il r ap p re se n ta n te  Bullo la modificasse p r im a  di p o te r  po r la  
all’ o rd ine  del g io rno .

Il rappresen tan te  B u llo :  La p resen te rò  modificala p e r  una  p ross im a  
seduta.

Il presiden te:  Il rap p rese n tan te  Canella ha la pa ro la  p e r  leggere  il 
r appo r to  della Com m issione sui fatti onorevoli .

Il rappresen tan te  Canella  (legge):  La Com missione, c i t tad in i  r a p p r e ­
sentanti,  e letta  a r i fe r i re  sulle c i rcos tanze  le più g lo r iose  della lotta  che 
sosteniamo, e a l l ’ e r ta  sem pre  di tu tt i  q u e ’ fatti che facciati p rova  di ci t­
tadine o m ilita ri  v ir tù ,  non po teva non in tra t ten e rv i  su quella  t rem en d a  
avven tu ra ,  che fece testé  dodici uomini spaventevoli vitt ime di d o lo re ,  
ma che p o rg e  arg o m e n to  non essere  spen to  per  nulla  l’ en tus iasm o net 
popolo e nel so lda to ,  ed essere  tu t tav ia  l ’ uno e l’ a l t ro  capace di g ra n d i  
cose per  chi sapp ia  condurli .

F ra te l l i !  Chi volea farsi u n ’im m agine  di ciò che viene de l l’ inferno 
credu to ,  poteva e n t ra re  il g io rno  q u a t to rd ic i  del co r ren te  allo Spedai di
S. G io rg io ,  dove in appos ita  sala undici sc iag u ra t i  racco lt i ,  dalla tes ta  
alle p ian te  chi p iù ,  chi meno ab b ru s to l i la  la cute ,  ti davano lo spe ttaco lo  
della p iù  a troce  p ie tà .  Ma in quelle  agon ie  di do lore ,  non una p a ro la  
di lagno ,  non  una p aro la  di pen tim ento .  Sentite  anzi,  o ci ttad in i,  a 
quan to  sa a r r iv a re  l ’ am ore di p a t r ia ,  l’ am ore di l ibertà .

Sebastiano N osadin ,  di Venezia , in mezzo agli  spasimi della m orte
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